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“Possiamo quindi assumere come postulato che certe aree sono 
inadatte all’urbanizzazione e altre sono intrinsecamente adatte. 
Se il nostro cuore è puro e i nostri istinti sono buoni, le aree che 
svolgono meglio il lavoro per l’uomo allo stato naturale non 
sono quelle più adatte all’urbanizzazione. Poiché non siamo 
necessariamente buoni o puri, ma fortunati, accade che, come 
abbiamo visto in precedenza, se si scelgono otto caratteristiche 
naturali e le si pone in ordine di valore per il funzionamento dei 
processi naturali, quel gruppo di caratteristiche, poste nell’ordine 
inverso, costituisce una misura approssimativa della vocazione 
per l’urbanizzazione”

Ian L. McHarg, Design with nature, 1969, Doubleday, New 
York. (Edizione italiana: Ian L. McHarg, Progettare con la 
natura, 2007, Muzio Editore, Roma, pag. 191)
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NOTA DEI CURATORI
#LABORATORIOPAESAGGIO

Eleonora Ceschin, Luca Del Fabbro Machado, Adriano Venudo

Questo libro raccoglie e sistematizza i risultati del workshop che si è tenuto a Latisana dal 20 al 24 maggio 2019, intito-
lato “#Laboratoriopaesaggio”, ultima tappa dell’attività didattica del Laboratorio di Progettazione Integrata della Città, 
del Territorio e del Paesaggio a.a. 2018-2019, del Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Architettura dell’Universi-
tà degli Studi di Trieste, che è stato organizzato in collaborazione con il Comune di Latisana (Assessorato all’Urbanisti-
ca e Assessorato alle Politiche Giovanili), con il gruppo dei Progettisti del Piano Comunale del Verde (Luca Del Fabbro 
Machado, Eleonora Ceschin, Pier Luigi Martorana e Marco Croatto), con il CAG (Centro Aggregazione Giovanile del 
Comune di Latisana), con la partecipazione e l’accreditamento dell’Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e 
Conservatori della Provincia di Udine e dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Udine e con la partecipazione 
del CAFC spa e del Consorzio di Bonifica della Pianura Bassa Friulana. La collaborazione tra i diversi enti territoriali e 
l’Amministrazione, e in particolare la sinergia tra il Comune di Latisana e l’Università degli Studi di Trieste, si è svilup-
pata con la forma del laboratorio sperimentale, da cui è scaturito un fertile scambio e confronto di idee sugli approcci 
e gli strumenti operativi più efficaci da mettere in atto, e un ampio dibattito sui temi della pianificazione ambientale e 
paesaggistica integrate a quella urbanistica. Un laboratorio da cui sono nate numerose attività culturali, scientifiche, 
divulgative e tecnico-operative durante tutto l’anno accademico 2018-2019 nell’ambito degli studi e delle ricerche svi-
luppate per il Comune di Latisana, finalizzate alla redazione del Piano Comunale del Verde. I risultati dell’esperienza 
di una settimana di intenso e appassionato lavoro sul campo, che qui presentiamo, si inseriscono nell’alveo di questo 
proficuo rapporto tra Università e Territorio.
Lo workshop ha prodotto 7 idee complessive di “piano Guida” per il Comune di Latisana, uno strumento che integra 
7 ipotesi di assetto paesaggistico con 7 ipotesi di nuovo telaio ambientale (rete ecologica locale) all’interno delle quali 
sono anche contenute e integrate le previsioni e le indicazioni di dettaglio per lo sviluppo della dimensione urbanistico-
insediativa, delle reti infrastrutturali e della mobilità lenta, degli spazi pubblici e del verde urbano, dell’organizzazione 
funzionale complessiva e soprattutto delle modalità e strumenti per la valorizzazione del patrimonio e le risorse esi-
stenti, il tutto secondo criteri di sostenibilità territoriale, che si ispirano ai più recenti approcci di pianificazione urba-
nistica integrata con quella paesaggistica e ambientale.
Queste 7 visioni, nate all’interno del laboratorio sul paesaggio, rileggono criticità e potenzialità di un territorio com-



plesso dando corpo a 7 scenari di riconfigurazione complessiva, tutti diversificati, con programmi credibili e prag-
matici, ma nel contempo anche visionari, ovvero in grado di immaginare un nuovo futuro per il territorio latisanese 
che riparte proprio dal “paesaggio come laboratorio”, come campo di sperimentazione. Un paesaggio sia tecnico che 
estetico, che qui ha una storia lunga e che è anche all’origine della nascita della Mutatio Apicilia e costituisce il motivo 
principale dello sviluppo urbanistico della “Terra della Tisana”, la cui matrice territoriale si è conservata fino ad oggi.

A distanza di alcuni mesi con soddisfazione presentiamo i risultati di un’attività che ha coinvolto numerosi e diversi 
soggetti e ha visto la partecipazione attiva di un ampio pubblico, contribuendo così a promuovere una “cultura” di 
tutela e di valorizzazione, ma anche di sperimentazione e trasformazione del paesaggio e dell’ambiente secondo un 
approccio all’uso e alla gestione del territorio sostenibili.

Il libro è organizzato i 10 capitoli che ripercorrono la cronologia delle attività e dei contenuti sviluppati: il capitolo 1 
inquadra l’area di studio, l’unità di paesaggio, i temi di lavoro e le collaborazioni istituzionali attivate; il capitolo 2 intro-
duce la consistenza dei luoghi campionando “le qualità” dei paesaggi del territorio latisanese attraverso la fotografia; il 
capitolo 3 sintetizza gli approfondimenti scientifici, culturali e tecnici emersi dal ciclo di conferenze interdisciplinari e 
dai dibattiti su quattro temi riconosciuti come matrici paesaggistiche e ambientali (acqua, agricoltura, ecologia e verde 
urbano); il capitolo 4 restituisce l’attività di partecipazione e condivisione con cittadini, enti e portatori di interesse 
sviluppata durante il tavolo di ascolto attivo; il capitolo 5 individua i temi e i luoghi di analisi e indagine sul campo; il 
capitolo 6 specifica il percorso di lavoro tra analisi e progetto esplicitando metodologia e risultati dell’elaborazione dei 
modelli interpretativi del territorio; il capitolo 7, il cuore del lavoro, illustra le 7 ipotesi di piano guida, i progetti di det-
taglio per il paesaggio e una sintesi delle valutazioni ambientali; il capitolo 8 propone una riflessione finale complessiva 
del #laboratoriopaesaggio e dell’appassionato clima di lavoro durante il workshop; i capitoli 9 e 10 costituiscono degli 
apparati e riportano bibliografie, fonti, crediti e profilo degli autori.

Infine un particolare ringraziamento a tutti gli studenti del Laboratorio di Progettazione Integrata della Città, del Terri-
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Credo che, tra le pratiche urbanistiche, nessuna come la 
costruzione di processi di ascolto e partecipativi abbia più 
similitudini con le pratiche di cura del paesaggio legate 
all’agricoltura, alla gestione delle reti ecologiche territo-
riali e alla cura del verde urbano. 
Quell’attitudine ad accogliere istanze, idee, modi di inter-
pretare diversamente il futuro – e a lasciarsene sorpren-
dere e coinvolgere – che è necessaria nella costruzione di 
visioni condivise somiglia molto, per lentezza e capacità 
di comprensione e adattamento, alle pratiche agricole, di 
progettazione, piantumazione e cura del verde cittadino, 
della vegetazione ripariale, del pascolo o del bosco. In 
quella continua, straordinaria costruzione del paesag-
gio che ha inizio con l’avvento dell’agricoltura, coltivare 
la terra significa coltivare la comunità. Per questo moti-
vo il percorso di ascolto attivo posto in atto da parte del 
gruppo di progettazione del Piano Comunale del Verde 
di Latisana, nel coinvolgere gli studenti del Laboratorio 
Paesaggio Latisana, ha messo in campo in primo luogo la 
creatività e la capacità di trasformare indizi e frammenti 
in storie e progetti, attraverso il coinvolgimento diretto 
di chi è protagonista di queste pratiche di cura nel ter-
ritorio che si stende tra l’ultimo tratto del Tagliamento e 
la Laguna di Marano. La scelta sul metodo di lavoro da 
utilizzare è caduta quindi sul visioning, come attività in 

grado di mettere in moto l’immaginazione e di focalizzare 
l’attenzione su di una visione positiva del futuro di questo 
territorio: un’immagine dinamica e in prospettiva del “pa-
esaggio desiderato”, volta a sollecitare i partecipanti e met-
tere in gioco la propria conoscenza dei luoghi per indicare 
temi e siti in cui il progetto può operare in modo fertile. Si 
sarebbero poi proposti gli argomenti da esaminare in una 
fase successiva del percorso, calendarizzata per l’autunno 
successivo, costituita da focus group tematici nei quali ap-
profondire differenti questioni, in un più serrato e attento 
dialogo tra cittadini, portatori d’interessi, amministratori, 
tecnici del territorio e progettisti.
Il riferimento più generale del metodo è quello derivato 
dall’Oregon Model, sviluppato negli anni ’90 per la realiz-
zazione di un progetto strategico elaborato per quella re-
gione dall’American Planning Association1. I quattro step 
previsti per definire il piano di azione sono dedicati in pri-
mis a delineare il profilo della comunità con il contributo 
dei cittadini coinvolti, chiamati a indicare i valori culturali 
condivisi e le aspirazioni della comunità stessa (Where are 
we now?). Si passa poi a ragionare sul futuro, nell’ipotesi 
che si confermino le tendenze attuali, ovvero (Where are 
we going?) elaborando uno scenario probabile, al quale 
nella terza fase si contrappone la costruzione della vera e 
propria vision, ovvero del futuro come i partecipanti vor-

AFFIDARE, COLTIVARE, AVERE CURA. IL PAESAGGIO 
COME CASA COMUNE

Alessandra Marin
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rebbero che fosse (Where do we want to go?). Infine, viene 
definito, in modo più o meno dettagliato, il piano d’azio-
ne necessario per raggiungere quel risultato, una vision 
roadmap (How do we get there?) che spesso è corredata 
anche di un cronoprogramma e delle relative priorità ri-
conosciute, ma anche di assunzioni di responsabilità per 
la realizzazione di specifiche azioni da parte di alcuni sog-
getti partecipanti, a volte organizzati in task forces.
La forza del modello sta nel costruire fin da subito un 
dialogo proficuo tra gli attori del processo decisionale, 
amalgamando competenze e saperi locali, ma soprattutto 
evitando di interpretare il dialogo tra esperti, eletti e citta-
dini in modo negativo e rivendicativo. Per fare questo, si è 
scelto di sollecitare fin dal primo incontro la costruzione 
di una prima vision, attraverso la scrittura di un “racconto 
collettivo”, che descrivesse una situazione nuova e soddi-
sfacente, collocata in un futuro temporalmente definito, 
del quale ogni partecipante è stato invitato a tratteggiare 
in pochi minuti gli aspetti più significativi: in termini di 
trasformazioni dell’ambiente intorno a sé, di nuove pos-
sibilità offerte, di progresso economico e sociale, fino a 
delineare un “progetto implicito” per Latisana.
Forzare la mano sul pensiero positivo e sul costruire im-
magini anche molto distanti dal presente segue i principi 
dell’Appreciative inquiry, un metodo che tende a modifi-

care il percorso di definizione dei processi decisionali, e 
che nell’esperienza di Latisana ha poi permeato l’intero 
percorso di ascolto attivo: passando da un approccio defi-
nito con la sequenza di termini problemi > obiettivi > stra-
tegie > azioni a uno che si basa sulla concatenazione dei 
concetti di scoperta > sogno > progetto > realizzazione2.
Attraverso questo scarto concettuale si è tentato di pro-
muovere una forma di partecipazione collettiva alla co-
struzione di scenari futuri desiderabili, che ha iniziato a 
integrarsi con le visioni elaborate dagli studenti dell’Uni-
versità di Trieste e le prime valutazioni avanzate dai tecni-
ci progettisti del Piano Comunale del Verde.

1  S. Ames, A guide to community visioning: hands-on-information for 
local communities, Oregon vision projects, Portland American Plan-
ning Association (Oregon Chapter), 1993
2  F.J. Barrett, R.E. Fry, Appreciative Inquiry: a positive approach to Buil-
ding Cooperative Capacity, Chagrin Falls, Taos Institute, 2005
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